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INCONTRO AL VERTICE FRA CONFAGRICOLTURA VENETO E AVEPA 

Si fa il possibile perché il metodo della collaborazione fra pubblico e privato diventi una 
prassi, ma di fronte a certe complicazioni normative l’impegno dimostrato da entrambe 

le parti rischia di essere vanificato 
 

La situazione generalizzata di difficoltà economica che colpisce l’agricoltura al pari degli altri 

settori produttivi moltiplica le conseguenze negative del ritardo con cui molte aziende 

percepiscono i finanziamenti comunitari e sollecita l’organismo pagatore regionale, AVEPA, 

all’adozione di metodologie e procedure straordinarie per fare fronte all’emergenza.  

E’ questo lo spirito con cui presidenti e direttori della Confagricoltura veneta, guidati dal 

presidente regionale Guidalberto di Canossa e dal direttore Sergio Bucci, hanno incontrato i 

vertici di AVEPA, nelle persone del direttore Fausto Luciani e dei suoi principali collaboratori.  

Con l’occasione sono stati affrontati i temi più scottanti, fra i quali si devono segnalare almeno i 

seguenti: 

• lo stato dei pagamenti della Domanda Unica (D.U.) 2008, con le oltre 2.000 aziende 

associate a Confagricoltura e concentrate soprattutto nelle province di Rovigo e 

Venezia, che non hanno ancora ricevuto un quattrino. 

• Lo sblocco della situazione in cui si trovano molte aziende che hanno superato 

positivamente i controlli cui sono state sottoposte eppure sono ancora in attesa di 

quanto loro dovuto. Per il futuro, inoltre, è necessario che i controlli vengano anticipati il 

più possibile, nel rispetto del principio che vuole che ogni azienda da controllare sia 

fatta oggetto di tutte le verifiche previste in un’unica soluzione. 

• La riapertura immediata e senza interruzioni operative del Back Office, cioè dell’ufficio 

che, in seno ad AVEPA, possa esaminare e risolvere tutte le svariate anomalie 

particellari che impediscono i pagamenti. 

• La semplificazione delle operazioni per la D.U. 2009, che si presentano complesse per 

la disponibilità di un software imperfetto e non migliorabile a causa dei sempre più 

pesanti vincoli burocratici, a fronte dell’approssimarsi della scadenza del 15 maggio 

entro la quale le domande devono essere presentate. 

A conclusione dell’incontro il presidente di Confagricoltura Veneto, Guidalberto di Canossa, 

nel ringraziare i rappresentanti di AVEPA per la disponibilità dimostrata e nell’auspicare 
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che il metodo della collaborazione fra pubblica amministrazione e imprese private si 

consolidi sempre più, ha riconosciuto come la buona volontà delle persone sia spesso 

frustrata da un sistema burocratico-normativo sempre più ingarbugliato, dal quale possono 

derivare solo ritardi e difficoltà per tutti.    

 

 

2/PRIMI RISULTATI DELL’INCONTRO 

A distanza di qualche giorno dal vertice di cui si riferisce sopra, una convocazione di 
AVEPA sembra confermare che le istanze espresse nell’occasione da Confagricoltura 

Veneto non sono cadute nel vuoto 
 
Soltanto giovedì 16 aprile i vertici di Confagricoltura Veneto, guidati dal presidente 

Guidalberto di Canossa e dal direttore Sergio Bucci, erano stati ricevuti dal direttore di 

AVEPA Fausto Luciani e avevano avuto modo di esprimergli le preoccupazioni degli 

imprenditori agricoli per una situazione economica le cui difficoltà risultano aggravate da una 

burocrazia che la crisi non sembra indurre a comportamenti più elastici. 

Ebbene, a distanza di pochi giorni la risposta dell’organismo pagatore regionale è arrivata 

puntuale ed incoraggiante. Una convocazione, infatti, è stata rivolta, sui problemi sollevati da 

Confagricoltura Veneto, alle Associazioni agricole ed estesa anche al vicepresidente della 

Regione Franco Manzato, al presidente della IV Commissione Clodovaldo Ruffato ed ai 

rappresentanti di AGEA. All’ordine del giorno la crisi finanziaria che ha colpito anche le 

imprese agricole e che si esprime in una carenza di liquidità aggravata dalla stretta creditizia 

decisa dalle banche.  

AVEPA si dimostra consapevole dell’impatto particolarmente negativo che, in questa 

situazione, un ritardato versamento dei premi comunitari può avere nei confronti delle imprese; 

e, pur sostenendo che i tempi di pagamento sono stati sostanzialmente rispettati, evidenzia “la 

necessità di focalizzare l’attenzione sulle gravi preoccupazioni che emergono dal mondo 

agricolo nel suo complesso”: un’assunzione di responsabilità che va ascritta a merito di 

AVEPA e che si è concretizzata nella convocazione prevista per lunedì 27 aprile.   
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SI RAFFORZA L'INTESA FRA LE IMPRESE VENETE DI TUTTI I SETTORI 

Allo studio l'idea di attribuire una configurazione ufficiale ad un momento di incontro e 
di concertazione che ha già dato buoni frutti 

 
Il Tavolo dell'economia veneta, composto dai rappresentanti di tutte le Associazioni 

imprenditoriali della regione e già attivo nella elaborazione di scelte condivise su problemi di 

interesse comune, potrebbe essere a breve costituito formalmente, dando così una veste 

stabile ed ufficiale ad una collaborazione fra le categorie produttive che appare sempre più 

urgente alla luce della crisi economica in atto. 

Questo è l'orientamento emerso dalla riunione svoltasi nei giorni scorsi fra i rappresentanti 

veneti di agricoltura, industria, artigianato, commercio, servizi, uniti dalla necessità di elaborare 

strategie comuni per affrontare la difficile congiuntura economica che il Veneto sta 

attraversando.  

Credito ed occupazione sono stati al centro di tutti gli interventi. Per quanto riguarda il credito, 

è apparsa evidente la necessità di garantire a livello regionale risorse aggiuntive ai Consorzi 

fidi e, a livello nazionale, di mettere a disposizione adeguati finanziamenti alle piccole e medie 

imprese. In materia di occupazione, è stato apprezzato l'accordo concluso nei giorni scorsi nel 

Veneto per garantire, primo in Italia, l'ombrello protettivo della Cassa Integrazione in deroga 

anche ai settori fino ad ora di fatto esclusi da questo meccanismo. 

Dal suo canto il presidente di Confagricoltura Veneto, Guidalberto di Canossa, ha espresso 

apprezzamento per il progetto di istituzionalizzare il Tavolo dell'economia, sul presupposto che 

il mondo dell'impresa condivide alcuni temi strategici che può essere utile portare di comune 

accordo all'attenzione dell'interlocutore regionale. Fra i problemi da affrontare al più presto, di 

Canossa ha sottolineato, in particolare, quelli, strettamente collegati, della burocrazia e del 

funzionamento dell'Istituzione regionale. Tutte le imprese, ha ribadito, ivi comprese quelle 

agricole, hanno bisogno di un interlocutore pubblico certo e affidabile, capace, pur nel rispetto 

dei ruoli rispettivi, di collaborare con il mondo produttivo in vista di obiettivi comuni. Su questo 

presupposto, anche le regole da osservare devono essere chiare, semplici e condivise, in 

grado di garantire l'ordinato e trasparente svolgimento dell'attività economica senza per questo 

ostacolarla.           
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HEALTH CHECK E SVILUPPO RURALE: PER CAPIRE E APPROFONDIRE 

Seminario organizzato da Confagricoltura Veneto per i propri dirigenti sui prossimi 
appuntamenti comunitari 

 
Sono ormai stati approvati tutti i Regolamenti UE che hanno recepito la “Health Check”, sia per 

quanto riguarda, in generale, la Politica Agricola Comunitaria, sia per tutti gli aspetti operativi 

della nuova programmazione dello Sviluppo Rurale. Com’è noto, entro il 30 giugno dovranno 

giungere a Bruxelles il nuovo Piano Strategico Nazionale ed i Piani di Sviluppo Rurale 

Regionali integrati con le varie misure revisionate alla luce delle cosiddette "nuove sfide". 

Inoltre, si sta entrando nel vivo della discussione sulla possibile applicazione della 

"regionalizzazione", l’articolo 68, la condizionalità, ecc. 

Di fronte a questo scenario particolarmente dinamico e ricco di  novità assai importanti per il 

futuro delle imprese agricole, Confagricoltura Veneto ha ritenuto necessario offrire ai propri 

dirigenti ed in particolare al Consiglio direttivo una giornata seminariale per martedì 28 aprile, 

allo scopo di entrare nel dettaglio delle varie questioni.  

I lavori, che si terranno nella sede di Confagricoltura Veneto ed inizieranno alle ore 10 per 

concludersi intorno alle 17, prenderanno avvio con l’introduzione del presidente Guidalberto 

di Canossa. Quindi Roberto Giordani, della Direzione Economica di Confagricoltura, riferirà 

sui punti seguenti: adeguamento della programmazione di sviluppo rurale a seguito della 

“Health Check”; specifici riflessi sulla revisione del PSR 2007-2013 (quadro finanziario, 

adeguamenti tecnici, ecc.); misure potenzialmente interessate a recepire le “nuove sfide”: 

cambiamenti climatici, energie rinnovabili, gestione risorse idriche, biodiversità, misure di 

accompagnamento per la ristrutturazione del comparto lattiero-caseario, innovazione; 

introduzione della priorità “infrastrutture per Internet a banda larga” nelle zone rurali 

Faranno seguito l’intervento del responsabile della Direzione economica di Confagricoltura, 

Francesco Postorino, ed il dibattito. 

Dopo la colazione di lavoro si riprenderà con una relazione di Vincenzo Lenucci, 

responsabile della Segreteria tecnica del Presidente confederale, sui temi seguenti: 



 6 

prospettive future della PAC (Bilancio, rapporto tra primo e secondo pilastro, ecc.); misure di 

mercato, disaccoppiamento, articolo 68, regionalizzazione e semplificazione condizionalità. 

Un secondo intervento di Francesco Postorino ed il dibattito chiuderanno il seminario.  

 

 

CONFAGRICOLTURA VENETO NON ESISTE SOLO IN CAMPAGNA 

Nomine di questi giorni dimostrano che gli uomini Confagricoltura sono apprezzati in 
tutti gli ambiti della vita sociale ed economica 

 
Giovanni Sammartini è stato confermato alla presidenza della Cassa di Risparmio di 

Venezia; Guidalberto di Canossa è entrato a far parte del Consiglio di amministrazione 

dell’Ente Fiere Verona: due riconoscimenti che premiano tutto l’ambiente della Confagricoltura 

regionale nelle persone di due dei suoi più prestigiosi rappresentanti. 

Giovanni Sammartini, che guida ormai da diversi anni l’importante Istituto bancario veneziano, 

è stato presidente di Confagricoltura Padova ed è sempre stato vicino ai problemi di 

Confagricoltura Veneto, alla cui attività ha fornito in ogni occasione un apporto prezioso e 

disinteressato. 

Particolarmente significativa, poi, considerata l’importanza che riveste per l’intera economia 

ma soprattutto per il settore primario la Fiera di Verona, è la designazione nel suo Consiglio di 

amministrazione, in rappresentanza della Cassa di Risparmio di Verona, del presidente di 

Confagricoltura Veneto Guidalberto di Canossa, al quale vanno i migliori auguri di buon lavoro 

di tutti gli agricoltori.  

 

 

 

BELLUNO: DUBBI SUL LATTE CHE CONSUMIAMO 

Il presidente Diego Donazzolo chiede la convocazione urgente di un tavolo veneto di 
concertazione della filiera del latte 

 
Il presidente di Confagricoltura Belluno, Diego Donazzolo, chiede che sul latte siano effettuati 

maggiori controlli e che sia fatta chiarezza sull’origine del prodotto. Un volume notevole di 
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latte, infatti, entra ogni giorno in Italia a prezzi stracciati senza che se ne conoscano origine e 

qualità. Il prodotto bellunese, ad esempio quello conferito alla cooperativa Lattebusche, è 

invece soggetto a rigorosi controlli sanitari, segue un processo di tracciabilità dalla stalla al 

consumatore, dando garanzia di salubrità e di genuinità. 

In questa guerra al ribasso del prezzo del latte, continua Donazzolo, le aziende zootecniche di 

montagna, che notoriamente producono a costi molto alti per ragioni strutturali ed oggettive 

quali pendenze dei terreni, frammentazione e polverizzazione aziendale, trasporti etc., sono le 

prime ad essere penalizzate. Le nostre aziende, afferma il presidente di Confagricoltura 

Belluno, non saranno più in grado di sopportare una diminuzione del prezzo del latte alla stalla 

e saranno costrette a chiudere. Bisogna ritornare ad un mercato che abbia delle regole. Di qui 

la necessità di una rapida convocazione di un tavolo regionale di concertazione della filiera del 

latte.  

 

 

   

VICENZA: DI GRANDE RICHIAMO IL CIRCUITO VILLE AGRICOLE 

Alla ricerca dei prodotti di qualità immersi nell’arte e nella natura 
 

Un fantastico fine settimana nel vicentino, lungo percorsi che si snodano fra le bellezze 

artistiche del Palladio e di altri grandi architetti, pittori, scultori, con la possibilità di abbinare 

l’arte alla degustazione di prelibatezze spesso sconosciute: vino, carni, olio, riso, miele, 

baccalà, soppressa, formaggio Asiago...Tutto questo in un ambiente ricco di attrattive 

ambientali, con meravigliosi paesaggi, parchi e giardini. 

Ecco quanto è in grado di offrire, promosso da Confagricoltura Vicenza, il circuito Ville 

Agricole Vicentine, che propone percorsi fortemente caratterizzati dalla presenza di prodotti 

tipici locali, in particolare il vino. Lo scopo è rappresentato dalla valorizzazione del territorio, 

delle aziende agricole, degli agriturismi e del patrimonio storico ed artistico legato a tali realtà, 

permettendo a chiunque lo desideri di coniugare storia, cultura, arte, gastronomia nella 

provincia di Vicenza. 

Per informazioni: www.villeagricole.com 
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AGENDA 

 
Lunedì 27 aprile 

� AGEA convoca Confagricoltura Veneto sui problemi della crisi finanziaria che ha 
colpito anche il settore primario (v. articolo supra). 

 
Martedì 28 aprile 

� Confagricoltura Veneto organizza una giornata di seminario per i propri dirigenti sui 
temi di Politica Agricola Comunitaria di maggiore attualità (per il programma dei lavori v. 
articolo supra). 

 
Mercoledì 6 maggio 

� Il presidente Guidalberto di Canossa convoca il Consiglio direttivo di Confagricoltura 
Veneto. All’ordine del giorno, fra l’altro, la nuova legge regionale in materia di bonifica. 
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Visita il sito di Confagricoltura Veneto: 

www.confagri.ve.it 

 
Nel sito troverai l’ultimo numero di “Mondo Agricolo del Veneto”, i numeri precedenti, notizie ed 
approfondimenti sull’attività di Confagricoltura Veneto e sulla realtà agricola regionale. 
 
Iscriviti al nostro sito! In questo modo potrai inserire dei commenti alle notizie pubblicate o delle 
opinioni all’interno del nostro blog (“l’approfondimento del mese”). Inoltre potrai ricevere la 
Newsletter mensile di Confagricoltura Veneto. 
 
Per iscriverti, vai nel nostro sito, all’indirizzo: www.confagri.ve.it, fai click su REGISTRAZIONE 
nel riquadro Strumenti presente nel lato destro della Home page e compila i dati richiesti nella 
form. Riceverai una mail di conferma che contiene i dati per accedere come utente registrato alle 
nostre pagine web. 
 

Buona navigazione! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicazione ai sensi della legge 675/96 

 

Il Suo indirizzo di E-mail ci è stato comunicato da Lei o da Suoi collaboratori. Il dato è stato inserito in un archivio che 

serve solo ed unicamente per l'invio di messaggi di posta elettronica. Nessun altro uso ne verrà fatto senza un Suo 

preventivo assenso scritto. Nel caso non volesse ricevere più alcun tipo di comunicazione da parte nostra, La preghiamo 

di rispondere a questa E-mail con un messaggio "NON INTERESSA" ed il Suo nominativo e relativo indirizzo saranno 

immediatamente cancellati. Responsabile del trattamento dei dati è la Federazione regionale agricoltori del Veneto - 

Confagricoltura Veneto. Eventuali istanze a difesa e tutela della Sua privacy potranno essere inviate al seguente 

indirizzo di E-mail: fedvenet@confagricoltura.it    

 


